
732 Urbano V i l i .  1623-1644. Capitolo V i l i .

d a lla  F ran c ia , fn  da esso respinta.1 Esso cercò di costringere Ur­
bano  V IT I  a  cedere opprim endo il clero, m a invano. G li sforzi 
del nunzio e della F rancia  per un  compromesso 2 rimasero in­
fru ttuosi, fino a che il pericolo turco non portò  un cambiamento.* 
A llo rch é  U rb a n o  YTIT si dichiarò pronto ad  appoggiare Venezia 
contro il pericolo che m inacciava dalla  parte d ’Oriente, la  Signoria 
decise l ’i l  d icem bre 1638 di destinare nella persona di Giovanni 
N a n i un in v ia to  straordinario a R om a. Questo fu  ricevuto in modo 
straord inariam ente am ichevole. E g li trovò il papa  disposto ad 
aiu tare  quan to  poteva  la  repubblica  contro i Turch i.4 L a  nuova 
iscrizione era stata nel frattem po ricoperta di intonaco per le pre­
m ure del cardinale Cornaro,® che si era adoperato instancabilmente 
per un compromesso. M a  il ricollocam ento de ll’iscrizione antica, 
desiderato così pressantem ente da Venezia, non fu potuto ottenere 
dal N a n i.6 Solo il successore di U rban o  V i l i  soddisféce a questo 
desiderio.

Com e nelle relazioni di R om a con Venezia, così anche in 
quelle colla Spagna le differenze politiche erano variam ente intrec­
ciate colle ecclesiastiche. TI principio della politica ecclesiastica 
spagnuola rim ase sotto F ilippo  I V  lo stesso che sotto i suoi pre- 
decessoi'i: tenace m antenim ento dei poteri reclam ati in base ad 
un am pio cesaropapism o e, se era possibile, am pliam ento loro, senza 
però arrivare ad  una rottura  com pleta, la  quale non sem brava con­
sigliabile, nè per m otivi politici nè per religiosi. Calcoli sinuli 
determ inavano anche g li sforzi di U rban o  V i l i  per rimanere nei 
lim iti del possibile in buon i rapporti con M adrid . Se egli faceva 
m oltissim e grazie a l governo spagnuolo, ciò avven iva  non tanto pei'

i Vedi * N icoletti V I I  c. 5, loc. cit.
’  Cfr. la * Relazione nell’Oiiofc. 3238, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .
3 Vedi * Nicoletti, loc. cit.
* Vedi N a n i , Relazione 9 s. Per le spese di guerra fu consentita a Venezi-1

una decima sul clero.
6 II cardinale Cornaro * scriveva l’8 gennaio 1639 al Senato circa 1 acco 

glienza molto amichevole fattagli dal papa. In una * lettera del 1’- ' 
braio 1639 riferiva sopra un’udienza, in cui Urbano V i l i  insisteva ' 
proprie buone disposizioni per Venezia « e  professava di esser buon Itah.ni>’- 
et che un Papa buon Italiano non può se non amare e stimare somnianieii 1 
la república di Venezia ». A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V e n e z i a -

6 Allorché il Nani partì, Urbano V I I I  lo vide andar via con r in c r e s c im e n t i -  

e nell’udienza di congedo, il 23 marzo 1640, g li disse ch’egli considerava i>* 
terruzione dei rapporti diplomatici come un gran danno anche per V®111̂ 1, | 
I n  fatto il Nani ebbe un successore il 20 aprile 1640 nella persona ili n®*ie 
Contarini (vedi B a r o z z i , loc. cit. 45). Ma i rapporti rimasero tesi, ed 
in seguito non mancarono litigi. Urbano VT II giudicava nel 1641, « * 1 lt  ̂
Venezia non si corrispondeva a nulla per quel che se le faceva, n ò  si guar, ^ ‘(i 
se non al p r o p r i o  interesse, e con tutte le g r a z i e  sempre si stava c o in è  o- 

da principio » (N icoletti V I I I  c. 8, loc. cit.).


